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Decreto Sostegni bis: 
principali novità



È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale (n.123 del 25 
maggio 2021) il testo del Decreto Legge 25 maggio 
2021 n. 73 (c.d. Sostegni - bis) recante misure urgenti 
connesse all’emergenza da COVID-19.
Illustriamo nel seguito le principali novità fiscali.

Art. 1 – Contributo a fondo perduto in favore 
degli operatori economici

Vengono previste nuove forme di contributo a fondo 
perduto per gli operatori economici. In particolare:

Raddoppio “automatico” del contributo di cui al 
Decreto Sostegni - Viene previsto il riconoscimento 
di un contributo a fondo perduto a favore di tutti i 
soggetti che hanno la partita IVA attiva alla data 
del 26 maggio 2021 e hanno presentato istanza o 
percepito legittimamente il contributo previsto dal 
DL 41/2021 (c.d. decreto Sostegni).
Detto contributo, pari al 100% dell’importo 
riconosciuto in osservanza delle disposizioni di cui 
al Decreto Sostegni, sarà erogato direttamente 
dall’Agenzia delle entrate senza la necessità di 
presentare un’ulteriore istanza, ovvero, qualora il 
destinatario ne faccia richiesta, sarà riconosciuto 
sotto forma di credito d’imposta. 
Si ricorda che l’importo del contributo non può 
essere superiore a 150.000 euro ed è riconosciuto, 
comunque, per un importo non inferiore a 1.000 
euro per le persone fisiche e a 2.000 euro per i 
soggetti diversi dalle persone fisiche.

Il nuovo contributo a fondo perduto previsto dal 
Decreto Sostegni-bis - Viene previsto un ulteriore 
contributo a fondo perduto - nel limite massimo di 
150.000 euro - in favore di tutti i soggetti titolari di 
partita IVA che svolgono attività d’impresa, arte o 
professione o producono reddito agrario, che nel 
secondo periodo d’imposta antecedente l’entrata in 
vigore del presente decreto (i.e. 2019 per i soggetti 
solari):

• non abbiano registrato ricavi superiori a 10 
milioni di euro

• che abbiano subìto una perdita del fatturato 
medio mensile di almeno il 30% nel periodo 
compreso dal 1° aprile 2020 al 31 marzo 2021 
rispetto al periodo compreso tra il 1° aprile 2019 
e il 31 marzo 2020.

Per i soggetti che hanno beneficiato del contributo 
di cui all’art. 41 del D.L. n. 41/2021 (c.d. Decreto 
Sostegni), l’ammontare di tale contributo viene 
determinato applicando una percentuale alla 
differenza tra l’ammontare medio mensile del 
fatturato e dei corrispettivi del periodo dal 1° aprile 
2020 al 31 marzo 2021 e l’ammontare medio mensile 
del fatturato e dei corrispettivi del periodo dal 1° 
aprile 2019 al 31 marzo 2020 pari a:

I soggetti che, a seguito della presentazione 
dell’istanza per il riconoscimento del contributo 
cui al Decreto Sostegni, abbiano già beneficiato 
del contributo “automatico” previsto dal comma 
1, potranno ottenere l’eventuale maggior valore 
utato il contributo già corrisposto o riconosciuto 
sotto forma di credito d’imposta, dall’Agenzia delle 
entrate.

In evidenza

 
Soggetti che hanno beneficiato del contributo di 
cui al Decreto Sostegni Percentuale di contributo 

riconosciuta in base ai ricavi e i compensi del 
secondo periodo d’imposta antecedente a quello 

di entrata in vigore del Decreto Sostegni-bis 

60% per i soggetti con ricavi e compensi non superiori 
a 100.000 euro

50% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a 
100.000 euro e fino a 400.000 euro

40% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a 
400.000 euro e fino a 1 milione di euro

30% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a 1 
milione di euro e fino a 5 milioni di euro

20% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a 5 
milioni di euro e fino a 10 milioni di euro



Se dall’istanza per il riconoscimento del contributo 
“alternativo” emerge un contributo inferiore rispetto 
a quello “automatico”, l’Agenzia non darà seguito 
all’istanza.
Il contributo, sempre nel limite di 150.000 euro, 
spetta anche ai soggetti che non hanno beneficiato 
del contributo previsto dal Decreto Sostegni.
In tal caso, alla differenza del fatturato 
sopraesposta, saranno applicate le seguenti 
percentuali:

Al fine di ottenere tale contributo i soggetti 
interessati devono presentare, esclusivamente in 
via telematica, un’istanza all’Agenzia delle entrate, 
entro sessanta giorni dalla data di avvio della 
procedura telematica per la presentazione della 
stessa (le modalità saranno definite con apposito 
provvedimento del direttore dell’Agenzia delle 
entrate). 
Per i soggetti obbligati alla presentazione delle 
comunicazioni della liquidazione periodica IVA di 
cui all’articolo 21-bis del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, l’istanza può essere presentata 
esclusivamente dopo la presentazione della 
comunicazione riferita al primo trimestre 2021.

 
Soggetti che NON hanno beneficiato del contri-

buto di cui al Decreto Sostegni
Percentuale di contributo riconosciuta in base ai 

ricavi e i compensi del secondo periodo
d’imposta antecedente a quello di entrata in 

vigore del Decreto Sostegni-bis 

90% per i soggetti con ricavi e compensi non superiori 
a 100.000 euro

70% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a 
100.000 euro e fino a 400.000 euro

50% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a 
400.000 euro e fino a 1 milione di euro

40% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a 1 
milione di euro e fino a 5 milioni di euro

30% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a 5 
milioni di euro e fino a 10 milioni di euro

L’ulteriore contributo del Decreto Sostegni-bis 
per il peggioramento dei risultati economici - 
Infine, viene previsto un ulteriore contributo a 
fondo perduto, subordinato all’autorizzazione 
della commissione europea, a favore di tutti i 
soggetti che svolgono attività d’impresa, arte 
o professione e che producono reddito agrario, 
titolari di partita IVA residenti o stabiliti nel 
territorio dello Stato, con ricavi o compensi 
non superiori a 10 milioni di euro nel secondo 
periodo d’imposta antecedente a quello di 
entrata in vigore del decreto in commento.
Si precisa che tale contributo è riconosciuto a 
condizione che vi sia stato un peggioramento 
del risultato economico d’esercizio relativo 
al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 
2020, rispetto a quello relativo al periodo 
d’imposta in corso al 31 dicembre 2019, in 
misura pari o superiore ad una determinata 
percentuale che sarà definita con apposito 
decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze.
L’ammontare del contributo a fondo perduto, 
nel limite di 150.000 euro, è determinato 
applicando alla differenza del risultato 
economico d’esercizio relativo al periodo 
d’imposta in corso al 31 dicembre 2020 rispetto 
a quello relativo al periodo d’imposta in corso 
al 31 dicembre 2019 - al netto dei contributi 
a fondo perduto percepiti - la percentuale 
che verrà definita con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze.
Al fine di ottenere tale ulteriore contributo 
sarà necessario presentare specifica istanza 
all’Agenzia delle Entrate le cui modalità 
verranno successivamente definite e potrà 
essere trasmessa a condizione che la 
dichiarazione dei redditi relativa al periodo 
d’imposta in corso al 31 dicembre 2020 sia 
presentata entro e non oltre il 10 settembre 
2021. 



Art. 4 – Estensione e proroga del credito 
d’imposta per i canoni di locazione degli 
immobili a uso non abitativo e affitto d’azienda

L’agevolazione prevista dall’art. 28 del D.L. n. 
34/2020 (c.d. D.L. Rilancio) relativa al credito 
d’imposta per i canoni di locazione degli immobili 
a uso non abitativo e affitto d’azienda viene 
prorogata al 31 luglio 2021 a favore di: 

• imprese turistico-ricettive
• aziende di viaggio
• tour operator

a condizione che abbiano subito una diminuzione 
del fatturato o dei corrispettivi nel mese di 
riferimento dell’anno 2021 di almeno il 50% rispetto 
allo stesso mese dell’anno 2019.
Inoltre, il credito d’imposta in questione 
vienericonosciuto, con riferimento ai canoni versati 
in ciascuno dei mesi da gennaio 2021 a maggio 
2021, a:

• i soggetti esercenti attività d’impresa, arte o 
professione, con ricavi o compensi non superiori 
a 15 milioni di euro nel secondo periodo 
d’imposta antecedente a quello di entrata in 
vigore del decreto in commento (i.e. 2019 per i 
soggetti solari) a condizione che l’ammontare 
medio mensile del fatturato e dei corrispettivi 
del periodo compreso tra il 1° aprile 2020 e il 31 
marzo 2021 sia inferiore almeno del 30% rispetto 
all’ammontare medio mensile del fatturato e dei 
corrispettivi del periodo compreso tra il 1° aprile 
2019 e il 31 marzo 2020

• gli enti non commerciali, gli enti del terzo 
settore, gli enti religiosi civilmente riconosciuti 
in relazione al canone di locazione, di leasing 
o di concessione di immobili ad uso non 
abitativo destinati allo svolgimento dell’attività 
istituzionale.

Si segnala infine che il credito d’imposta spetta in 
ogni caso ai soggetti che hanno iniziato l’attività a 
partire dal 1° gennaio 2019.

Art. 8 – Misure urgenti per il settore tessile e 
della moda

Viene esteso anche al periodo d’imposta in corso 
al 31 dicembre 2021 il credito d’imposta sulle 
rimanenze finali di magazzino, previsto dall’art. 
48-bis del D.L. n. 34/2020 (c.d. Decreto Rilancio) 
a favore del settore tessile, della moda e degli 
accessori. 

Si ricorda che il credito spetta nella misura del 
30% del valore delle rimanenze finali di magazzino 
eccedente la media del medesimo valore registrato 
nei tre periodi d’imposta precedenti a quello di 
spettanza del beneficio.
Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
da adottare entro il 15.6.2021, verranno stabiliti 
i criteri per la corretta individuazione dei settori 
economici in cui operano i soggetti beneficiari 
dell’agevolazione in oggetto.
La fruizione dell’incentivo viene subordinata 
alla presentazione di apposita comunicazione 
all’Agenzia delle Entrate le cui modalità e termini di 
presentazione saranno stabiliti con provvedimento 
da adottare entro il 25.6.2021.
Ricordiamo infine che il credito è utilizzabile 
esclusivamente in compensazione nel modello 
F24, nel periodo d’imposta successivo a quello di 
maturazione.

Art.9 - Proroga del periodo di sospensione 
delle attività dell’agente della riscossione e dei 
termini plastic tax

Vengono prorogate al 30 giugno 2021:

• i termini dei versamenti, in scadenza nel periodo 
intercorrente dall’8 marzo 2020 al 30 giugno 
2021, derivanti da cartelle di pagamento emesse 
dagli agenti della riscossione nonché’ dagli 
avvisi previsti dagli articoli 29 e 30 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78

• la sospensione degli obblighi di 
accantonamento derivanti dai pignoramenti 
presso terzi effettuati prima del 30 giugno 2021 
dall’agente della riscossione aventi ad oggetto 
le somme dovute a titolo di stipendio, salario, 
altre indennità relative al rapporto di lavoro o 
di impiego, comprese quelle dovute a causa di 
licenziamento, nonché’ a titolo di pensione, di 
indennità che tengono luogo di pensione, o di 
assegni di quiescenza.

Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e 
gli adempimenti svolti dall’agente della riscossione 
nel periodo intercorrente dal 1° maggio 2021 al 26 
maggio 2021 e sono fatti salvi gli effetti prodottisi 
e i rapporti giuridici sorti sulla base dei medesimi 
provvedimenti.
Viene previsto inoltre il differimento dell’entrata in 
vigore della c.d. plastic tax al 1° gennaio 2022. 



Art. 10 – Misure di sostegno al settore sportivo

Viene prevista l’estensione del periodo di riferimento 
degli investimenti rilevanti per la determinazione 
del credito d’imposta connesso agli investimenti 
pubblicitari e le sponsorizzazioni in favore di 
determinate società ed associazioni sportive 
professionistiche e dilettantistiche.
Ricordiamo che l’agevolazione spetta nella misura 
del 50% a condizione che gli investimenti siano:

• di un importo pari almeno a 10.000 euro
• rivolti a leghe e società sportive 

professionistiche e società ed associazioni 
sportive dilettantistiche con ricavi, relativi al 
periodo d’imposta 2019, e comunque prodotti 
in Italia, almeno pari a 150.000 euro e fino a un 
massimo di 15 milioni di euro

• effettuati dal 1° luglio 2020 e fino al 31 dicembre 
2020

• effettuati con versamento bancario o postale, 
ovvero mediante altri sistemi di pagamento 
diversi dal contante (es: carte di credito, di 
debito, prepagate, assegni bancari o circolari).

A seguito delle modifiche apportate dal Decreto 
Sostegni-bis, l’agevolazione sarà computabile 
anche sulla base degli investimenti effettuati dal 1° 
gennaio 2021 al 31 dicembre 2021.

Art.14 – Tassazione del capital gain da start up 
innovative

Viene introdotta un’agevolazione temporanea 
relativa agli apporti di capitale di rischio derivanti 
dalla cessione di partecipazioni in start-up 
innovative o PMI innovative acquisite mediante la 
sottoscrizione di capitale sociale.
In particolare la norma prevede l’esenzione dalle 
imposte sui redditi delle plusvalenze da cessione di 
partecipazioni:

• realizzate da persone fisiche, al di fuori 
dell’esercizio d’impresa commerciale

• detenute in società qualificate come start up 
innovative o come PMI innovative

• acquisite mediante la sottoscrizione di capitale 
sociale nel periodo compreso tra il 1° giugno 
2021 e il 31 dicembre 2025

• possedute per almeno 3 anni.

Si precisa che danno diritto all’esenzione i 
conferimenti in denaro iscritti alla voce del capitale 
sociale e della riserva da sovrapprezzo delle 
azioni o quote delle start up innovative e delle PMI 
innovative, anche a seguito della conversione di 
obbligazioni convertibili in azioni o quote di nuova 
emissione.
La norma prevede un’ulteriore beneficio per le 
persone fisiche al di fuori dell’esercizio di impresa.
Nello specifico viene previsto per tali soggetti che, 
in caso di cessione di partecipazioni detenute in 
società di persone (diverse dalle società semplici e 
gli enti ad esse equiparati) e di capitali (residenti e 
non residenti), la plusvalenza realizzata sarà esente 
dalle imposte sui redditi qualora:

• venga reinvestita in azioni o quote di 
partecipazione in start up innovative o in PMI 
innovative in società commerciali residenti e 
non, mediante la sottoscrizione di capitale 
sociale entro il 31 dicembre 2025

• il reinvestimento avvenga entro un anno dalla 
realizzazione della plusvalenza. 

L’obbligo di reinvestimento è previsto per le 
plusvalenze realizzate, pertanto, la sottoscrizione di 
capitale sociale deve essere fatta in denaro. 
Rientrano nell’ambito oggettivo dell’agevolazione 
sia le plusvalenze derivanti da partecipazioni 
qualificate e non qualificate.

Art. 18 – Recupero iva su crediti non riscossi 
nelle procedure concorsuali

Vengono riscritte le disposizioni concernenti la 
facoltà di emettere note di variazione in diminuzione 
(ex art. 26, comma 2, del D.P.R. n. 633/1972) in caso 
di procedure concorsuali. 
Più specificatamente viene previsto che le succitate 
previsioni possono essere espletate: 

1. a partire dalla data in cui il cessionario o 
committente è assoggettato a una procedura 
concorsuale o dalla data del decreto che 
omologa un accordo di ristrutturazione dei 
debiti di cui all’articolo 182-bis del Regio 
Decreto 16 marzo 1942, n. 267, o dalla data di 
pubblicazione nel registro delle imprese di un 
piano attestato ai sensi dell’articolo 67, terzo 
comma, lettera d), del regio decreto 16 marzo 
1942, n. 267

2. a causa di procedure esecutive individuali 
rimaste infruttuose.



Viene inoltre specificato che il debitore si può 
considerare assoggettato a procedura concorsuale 
alla data:

• della sentenza dichiarativa del fallimento
• del provvedimento che ordina la liquidazione 

coatta amministrativa
• del decreto di ammissione alla procedura di 

concordato preventivo
• del decreto che dispone la procedura di 

amministrazione straordinaria delle grandi 
imprese in crisi.

Restano ferme le vigenti previsioni definitorie 
in relazione alle procedure esecutive rimaste 
infruttuose (ex art. 26, comma 12, del D.P.R. n. 
633/1972).  
Da ultimo, vengono inoltre regolate le modalità 
di recupero dell’IVA nel caso in cui il cessionario 
o committente – assoggettato ad una delle 
procedure concorsuali di cui sopra – proceda alla 
corresponsione del corrispettivo dovuto in una 
data successiva rispetto a quanto previsto nella 
summenzionata punto 1.  

Art. 19 – Proroga degli incentivi per la cessione 
di crediti e ACE innovativa 2021 

Vengono prorogate al 31 dicembre 2021 le 
disposizioni concernenti la possibilità di convertire 
in credito d’imposta le attività per imposte 
anticipate riferite alle perdite e all’ACE a seguito 
della cessione a titolo oneroso di crediti pecuniari 
vantati nei confronti di debitori inadempienti. 
Viene inoltre potenziata la misura relativa all’ACE 
in relazione al periodo d’imposta successivo a 
quello in corso al 31 dicembre 2020. In particolare, 
le variazioni di capitale proprio potranno essere 
agevolate mediante l’applicazione di un’aliquota 
pari al 15%. L’agevolazione ACE, calcolata con 
tale potenziata aliquota, potrà essere fruita 
alternativamente anche mediante il riconoscimento 
di un credito d’imposta. 

Art. 20 – Modifiche alla disciplina del credito 
d’imposta per beni strumentali nuovi

Viene prevista la possibilità di fruire in 
compensazione del credito d’imposta per i beni 
strumentali nuovi - diversi da quelli indicati 
nell’allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, 
n. 232 ed effettuati a decorrere dal 16 novembre 
2020 e fino al 31 dicembre 2021- in un’unica quota 
annuale per tutti quei soggetti con un volume di 
ricavi o compensi non inferiori a 5 milioni di euro.

Art. 22 – Estensione del limite annuo dei 
crediti compensabili o rimborsabili ai soggetti 
intestatari di conto fiscale per l’anno 2021

Per l’anno 2021, al fine di incrementare la liquidità 
delle imprese, il limite massimo dei crediti d’imposta 
e dei contributi compensabili ai sensi dell’art.17 
del decreto legislativo 9 luglio 1997 n. 24, ovvero 
rimborsabili ai soggetti intestatari di conto fiscale, è 
elevato a 2 milioni di euro

Art. 32 – Credito d’imposta per la sanificazione 
e l’acquisto di dispositivi di protezione 

Viene previsto un credito d’imposta ad hoc per 
le spese di sanificazione e l’acquisto di dispositivi 
di protezione. In particolare, i soggetti esercenti 
attività d’impresa e arti e professioni (nonché gli 
enti non commerciali) potranno usufruire di un 
credito d’imposta misura pari al 30 per cento delle 
spese sostenute nei mesi di giugno, luglio ed agosto 
2021 per la sanificazione degli ambienti e degli 
strumenti utilizzati e per l’acquisto di dispositivi 
di protezione individuale e di altri dispositivi atti 
a garantire la salute dei lavoratori e degli utenti, 
comprese le spese per la somministrazione di 
tamponi per COVID-19. 
Il credito d’imposta spetta fino ad un massimo di 
60.000 euro per ciascun beneficiario.
Oggetto di agevolazione potranno essere le spese 
sostenute per:

1. la sanificazione degli ambienti nei quali è 
esercitata l’attività lavorativa e istituzionale 
e degli strumenti utilizzati nell’ambito di tali 
attività

2. la somministrazione di tamponi a coloro che 
prestano la propria opera

3. l’acquisto di dispositivi di protezione individuale, 
quali mascherine, guanti, visiere e occhiali 
protettivi, tute di protezione e calzari, che siano 
conformi ai requisiti essenziali di sicurezza 
previsti dalla normativa europea

4. l’acquisto di prodotti detergenti e disinfettanti
5. l’acquisto di dispositivi di sicurezza diversi da 

quelli di cui alla lettera c), quali termometri, 
termoscanner, tappeti e vaschette 
decontaminanti e igienizzanti, che siano 
conformi ai requisiti essenziali di sicurezza 
previsti dalla normativa europea, ivi incluse le 
eventuali spese di installazione

6. l’acquisto di dispositivi atti a garantire la 
distanza di sicurezza interpersonale, quali 
barriere e pannelli protettivi, ivi incluse le 
eventuali spese di installazione



Art. 67 – Misure urgenti a sostegno della filiera 
della stampa e investimenti pubblicitari

Viene esteso per il biennio 2021 e 2022 il credito 
d’imposta relativamente agli investimenti 
pubblicitari sui giornali quotidiani e periodici, anche 
in formato digitale, nella misura del 50% del valore 
degli investimenti effettuati.
Con riferimento all’anno 2021, i soggetti interessati 
dovranno presentare mediante l’apposito modello:

• la “comunicazione per l’accesso al credito 
d’imposta”, contenente i dati degli investimenti 
effettuati o da effettuare nell’anno agevolato 
nel periodo compreso tra il 1° e il 30 settembre

• la “dichiarazione sostitutiva relativa agli 
investimenti effettuati”, resa per dichiarare che 
gli investimenti indicati nella comunicazione per 
l’accesso al credito d’imposta, presentata in 
precedenza, sono stati effettivamente realizzati 
nell’anno agevolato e che gli stessi soddisfano i 
requisiti richiesti.

Infine, a decorrere dal 2023, viene conferita validità 
permanente al credito d’imposta in commento (ex 
primo comma dell’art. 57-bis del D.L. n. 50/2017) 
ma con l’applicazione delle regole e delle aliquote 
previste in sede iniziale di implementazione della 
norma (anno 2018).  
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